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GIA’ ATTIVI ED ESISTENTI NEL TERRITORIO DI ATS Brianza, ai sensi della 
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IN ATTUAZIONE DELLE D.D.GG.R n. 5090/ 2025 e n. 6003/2026 

e del D.D.U.O n. 5612 del 29/04/2026 
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

 
A.1 Finalità e obiettivi 
Con D.G.R. n. 6003 del 20 aprile 2026 Regione Lombardia ha partecipato all’avviso pubblico del 
Dipartimento per le Politiche della famiglia (cpf 2025) di cui al dm 08/08/2025 – “Iniziativa sperimentale 
sul rafforzamento della rete dei centri per la famiglia – approvazione del documento di programmazione” 
e nel rispetto di quanto previsto dal D.M. 08/08/2025 ha stabilito di ripartire l’assegnazione pari a 
7.914.500,00 in tre quote: 
- una quota pari € 79.000,00 per il numero di Centri per la Famiglia coinvolti per la realizzazione delle 
azioni previste nel documento di Programmazione, da assegnare a ciascuna ATS, sulla base dei Centri per 
la famiglia attivi ed esistenti; 
- una quota pari a € 39.000,00 per ciascuna ATS per azioni di sistema, tra cui l’attività di verifica e di 
monitoraggio in loco della corretta operatività dei Centri per la Famiglia; 
- una quota pari a € 97.500,00 è stata trattenuta da Regione Lombardia per azioni di comunicazione. In 
particolare i progetti dovranno obbligatoriamente: 

 potenziare (per i CPF esistenti alla data di pubblicazione dell’Avviso ministeriale) e avviare e consolidare 
(per quelli di nuova attivazione) il ruolo informativo dei Centri sui servizi, risorse e opportunità istituzionali 
e informali (educative, sociali, sanitarie, economiche, scolastiche e del tempo libero) per la famiglia, già 
attivi nel territorio e offerti a livello nazionale, migliorandone la fruizione anche attraverso l’attivazione di 
sportelli informativi dedicati, accessibili non esclusivamente per via informatica. Tale attività è obbligatoria 
secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento (azione A – prevista nello schema di progetto); 

- assicurare che i Centri già esistenti svolgano almeno ulteriori due iniziative scelte tra: 
 erogazione di servizi per l’ascolto e il counseling dedicati agli adolescenti e ai loro genitori; 
 sensibilizzazione sul valore dell’affidamento familiare e dell’adozione attraverso le esperienze delle famiglie 

affidatarie e adottive e la promozione di una formazione continua degli operatori e delle famiglie stesse; 
 promozione dell’utilizzo di figure di sostegno alla maternità e alla famiglia, nei primi mille giorni, quali, ad 

esempio, l’assistente materna, le cui funzioni sono in ambito sociale, di sostegno relazionale alla donna in 
gravidanza e alla famiglia fino al primo anno di vita del bambino, offrendo presenza e vicinanza anche a 
domicilio, con l’ascolto, il supporto, l’aiuto nella quotidianità e l’orientamento non direttivo, nel pieno 
rispetto delle scelte delle persone che accompagna; 

 
-Rendere riconoscibili i Centri per la Famiglia come tali: 

 riportando una targa di identificazione con il logo ufficiale del Dipartimento per le Politiche della famiglia 
e la dicitura “Con il contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche 
della famiglia”, sia sulla targa identificativa da apporre all’entrata del Centro, sia sulla documentazione 
informativa, sia cartacea che digitale, ivi incluso il sito web, di cui dovranno dotarsi; 

 riportando altresì oltre al logo ufficiale del Dipartimento per le Politiche della famiglia di cui sopra, dovrà 
obbligatoriamente essere esposto il cartello con il marchio Regionale; 

 dotandosi, inoltre, di una “Carta dei servizi”; 
 
Questo nuovo finanziamento sarà dedicato esclusivamente al potenziamento dei N. 10 Centri 
per la famiglia già esistenti sul territorio di ATS Brianza (di cui alle Delibere ATS n. 367/2025 e n. 
385/2025), così come comunicati nella rilevazione effettuata dal Dipartimento per le politiche della famiglia 
tra agosto e settembre 2025. 
 
A.2 Riferimenti normativi 

- la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 e s.m.i. “Politiche regionali per la famiglia”; 
- la l.r. 14 dicembre 2014, n. 34 “Politiche regionali per i minori”; 
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- la l.r. 30 novembre 2022, n. 23 “Caregiver familiare”; 
- la l.r. n. 16 del 6 agosto 2021 “Modifiche alla legge regionale 19/2007 (Norme sul Sistema di Istruzione e 

Formazione della Regione Lombardia) – Servizio psico-pedagogico; 
- la D.G.R. 31 luglio 2019 n. XI/2023 “Fondo Nazionale per le Politiche della Famiglia anno 2019 - 

D.M. 30/04/2019: destinazione delle risorse”; 
- la D.G.R. 28 ottobre 2019 n. XI/2315 “Sperimentazione di interventi e servizi per la famiglia - Fondo 

Nazionale per le Politiche della Famiglia anno 2019 – D.M. 30/04/2019”; 
- la D.G.R. 18 ottobre 2021 n. XI/5392 “Fondo Nazionale per le Politiche della Famiglia anno 2021 – D.M. 

24/06/2021: programmazione degli interventi e destinazione delle risorse”; 
- la D.G.R. 14 febbraio 2022 n. XI/5955 avente ad oggetto “Approvazione Linee Guida per la 

sperimentazione dei Centri per la Famiglia in tutto il territorio regionale in attuazione della D.G.R. 
n. 5392/2021”; 

- la D.G.R. 30 novembre 2022 n. XI/7427 “Fondo nazionale per le politiche della famiglia anno 2022 
- d.m. 19/07/2022: programmazione degli interventi e destinazione delle risorse”; 

- la D.G.R. 13 dicembre 2023 n. XII/1507 “Fondo nazionale per le politiche della famiglia anno 2023 
- D.M. 01/08/2023: programmazione degli interventi e destinazione delle risorse – aggiornamento delle 
linee guida sperimentazione centri per la famiglia di cui alla D.G.R. n. 5955/2022”; 

- la D.G.R. n. 4431 del 26.05.2025 “Fondo nazionale per le politiche della famiglia anno 2024 – D.M. 
23/12/2024: Programmazione degli interventi e destinazione delle risorse – aggiornamento delle Linee 
guida dei centri per la famiglia di cui alla DGR n. 1507/2023”; 

- la D.G.R. n. 5090 del 6 ottobre 2025 “Adesione all’avviso pubblico del dipartimento per le politiche della 
famiglia (cpf 2025) per l’acquisizione di manifestazioni d’interesse da parte delle regioni all’iniziativa 
sperimentale sul “rafforzamento della rete dei centri per la famiglia”; 

-  la D.G.R. n. 6003 del 20/04/2026 “Partecipazione all’avviso pubblico del dipartimento per le politiche della 
famiglia (cpf 2025) di cui al dm 08/08/2025 – iniziativa sperimentale sul “rafforzamento della rete dei 
centri per la famiglia” – approvazione del documento di programmazione; 

-  il Piano nazionale per la famiglia 2025 -2027. 
 

A.3 Soggetti beneficiari 

Gli enti capofila dei n. 10 progetti Centri per la Famiglia esistenti sul territorio di ATS Brianza e recepiti con 
Delibere ATS n. 367/2025 e n. 385/2025. 

 
Gli enti gestori dei n. 10 centri per la famiglia già attivi nel territorio di ATS Brianza, per la realizzazione 
delle attività previste dalla proposta progettuale, dovranno garantire una rete di enti con la quale integrare 
i protocolli operativi già esistenti o strutturare nuovi protocolli operativi di collaborazione che definiscano 
il percorso di accesso e tutti gli interventi per le famiglie che si rivolgono ai centri stessi. 
L’ organizzazione territoriale identificata permane quella prevista dalla D.G.R. n. 4431/2025 che è 
caratterizzata da un modello Hub e Spoke che devono garantire la copertura in ogni distretto: 

- Hub: sede principale di competenza del Capofila; 
- Spoke: sedi territoriali (che svolgono anche il ruolo di sportello/punto di accesso) di competenza dei partner 
che ne individueranno spazi. 
 
Tutte le proposte progettuali dei n. 10 Centri per la Famiglia già attivi sul territorio di ATS Brianza dovranno 
mantenere tale assetto organizzativo e garantire lo sviluppo delle attività di rafforzamento come di seguito 
declinato. 
 

- Azione A obbligatoria per tutti i n.10 Centri per la famiglia: 
Potenziare (per i CPF esistenti alla data di pubblicazione del presente avviso) avviare e consolidare (per 
quelli di nuova attivazione) il ruolo informativo dei Centri sui servizi, risorse e opportunità istituzionali e 
informali (educative, sociali, sanitarie, economiche, scolastiche e del tempo libero) per la famiglia, già attivi 
nel territorio e offerti a livello nazionale, migliorandone la fruizione anche attraverso l’attivazione di sportelli 
informativi dedicati, accessibili non esclusivamente per via informatica. Questa azione costituisce 
requisito obbligatorio per tutti i progetti, ai sensi della normativa di riferimento ed è 
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riconducibile all’azione A prevista nel documento di programmazione allegato. 
 

- Assicurare che i n. 10 Centri già esistenti svolgano almeno ulteriori n. 2 iniziative scelte tra: 
B. erogazione di servizi per l’ascolto e il counseling dedicati agli adolescenti e ai loro genitori; 
C. sensibilizzazione sul valore dell’affidamento familiare e dell’adozione attraverso le esperienze delle 
famiglie affidatarie e adottive e la promozione di una formazione continua degli operatori e delle famiglie 
stesse; 
D. promozione dell’utilizzo di figure di sostegno alla maternità e alla famiglia, nei primi mille giorni, quali, 
ad esempio, l’assistente materna, le cui funzioni sono in ambito sociale, di sostegno relazionale alla donna 
in gravidanza e alla famiglia fino al primo anno di vita del bambino, offrendo presenza e vicinanza anche 
a domicilio, con l’ascolto, il supporto, l’aiuto nella quotidianità e l’orientamento non direttivo, nel pieno 
rispetto delle scelte delle persone che accompagna; 

- Rendere riconoscibili i Centri per la Famiglia come tali: 
 riportando una targa di identificazione con il logo ufficiale del Dipartimento per le Politiche della famiglia e 

la dicitura “Con il contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche della 
famiglia”, sia sulla targa identificativa da apporre all’entrata del Centro, sia sulla documentazione 
informativa, sia cartacea che digitale, ivi incluso il sito web, di cui dovranno dotarsi; 

 riportando altresì oltre al logo ufficiale del Dipartimento per le Politiche della famiglia di cui sopra, dovrà 
obbligatoriamente essere esposto il cartello con il marchio Regionale; 

 dotandosi, inoltre, di una “Carta dei servizi”. 

 
La mancata realizzazione dell’azione A e almeno n. 2 tra le azioni B, C, D, comporta l’inammissibilità del 
progetto. 
 
A.4 Soggetti destinatari 
Tutte le famiglie residenti sul territorio lombardo, secondo quanto previsto dall’ Allegato A) della D.G.R n. 
5090/2025. 
 
A.5 Dotazione finanziaria 
Le risorse stanziate con D.d.u.o n. 5612 del 29/04/2026 sono pari a € 829.000, 00 di cui € 790.000,00 per 
l’emissione del presente avviso, con una quota pari a € 79.000,00 per ogni Centro per la Famiglia coinvolto 
nella realizzazione delle azioni previste dalla DD.GG.R. n. 5090/2025 e n.6003/2026. 
 
Per ATS Brianza l’assegnazione prevista è pari € 790.000,00 per il rafforzamento delle n. 10 
progettualità già approvate con Delibere ATS n. 367/2025 e n. 385/2025. 
 
Il contributo regionale massimo riconoscibile per ogni progettualità sarà di € 79.000,00 per 18 mesi a far 
data dal 01/07/2026 data di avvio delle attività di rafforzamento dei progetti già esistenti. 

 
I progetti di rafforzamento dovranno avviarsi entro e non oltre il 01/07/2026. 

 
I progetti dovranno concludersi entro 18 mesi dalla data di avvio, ovvero 31/12/2027 eventualmente 
prorogabili di massimo 6 mesi. La richiesta di proroga potrà essere effettuata solamente da ATS a Regione 
Lombardia, indicando le eventuali esigenze riscontrate dai Capifila di progetto. Sarà necessario attendere il 
parere di Regione Lombardia. 
 
Il contributo assegnato non potrà superare il 80% del costo totale del progetto con un cofinanziamento del 
capofila e dei partner effettivi almeno del 20% del costo totale ammissibile. 
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Saranno utilizzati i criteri di valutazione già in uso, di cui alla delibera ATS Brianza n. 114/2024 e 
integrati secondo le indicazioni del D.d.u.o n. 5612 del 29/04/2026. 

 
B. CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO 
B.1 Caratteristiche generali del contributo 
 
È prevista la concessione di un contributo economico, quale contributo a fondo perduto, per la realizzazione 
di una proposta progettuale finalizzata al rafforzamento dei n. 10 centri per la famiglia già esistenti sul 
territorio di ATS Brianza, ai sensi delle delibere ATS Brianza n. 367/2025 e 385 /2025. 
 
I rafforzamenti dei progetti già esistenti di cui alla D.G.R. n. 4431/2025 dovranno essere avviati entro e non 
oltre il 01/07/2026 e concludersi entro il 18 mesi dalla data di avvio fatte salve eventuali successive 
indicazioni Regionali. 

Il contributo regionale per ogni progetto è concesso fino ad un massimo del 80% del costo complessivo del 
progetto e comunque non superiore a 79.000,00 €. 
 
La restante quota pari ad al almeno il 20% viene sostenuta dal capofila o dal partenariato a titolo di 
cofinanziamento. 
 
B.2 Progetti finanziabili 
 
Tutti i progetti di rafforzamento dovranno essere redatti nel rispetto di quanto previsto dal D.d.u.o. n. 
5612 del 29/04/2026 e in continuità con l’assetto organizzativo, gestionale e di rete già in essere presso i 
Centri per la Famiglia, che dovrà essere mantenuto anche nelle azioni di rafforzamento. 
 
Le attività di rafforzamento potranno prevedere l’integrazione/revisione dei protocolli operativi esistenti ai 
fini dell’integrazione con i servizi territoriali, della gestione della governance multilivello e del lavoro di rete. 
Gli stessi dovranno essere formalizzati secondo i modelli già in uso. 
 
Resta fermo che i Centri per la Famiglia svolgono esclusivamente funzioni socioeducative, preventive e 
promozionali: non sono ammessi interventi di cura, trattamento o tutela, né attività finalizzate 
all’ampliamento di prestazioni proprie delle Unità di Offerta sociali e/o sociosanitarie. L’azione dei Centri è 
autonoma e orientata alla costruzione di una filiera di interventi che favorisca l’orientamento delle famiglie 
verso il servizio più appropriato. 

B.2.a. Assetto Gestionale: Modello Hub E Spoke 
 
In particolare, la proposta progettuale di rafforzamento dovrà essere integrata nel già definito servizio di 
Centro per la Famiglia, strutturato secondo una governance multilivello, ispirata al modello HUB & SPOKE, 
capace di garantire coordinamento strategico, integrazione operativa e prossimità territoriale degli interventi cosi 
come previsto Dduo n. 9785/2025. 

Tutti i CPF beneficiari finali dell’intervento, dovranno essere riconoscibili come tali, aggiungendo al 
cartello già esposto con il marchio Regionale, una targa di identificazione con il logo ufficiale 
del Dipartimento per le Politiche della famiglia e la dicitura “Con il contributo della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Politiche della famiglia”, sia sulla targa 
identificativa da apporre all’entrata del Centro, sia sulla documentazione informativa, sia cartacea che 
digitale, ivi incluso il sito web, di cui dovranno dotarsi. Essi dovranno, inoltre, dotarsi di una “Carta dei 
servizi”. 
La proposta progettuale dovrà inoltre contenere: 
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a) indicazione del capofila della progettualità attualmente esistente sul territorio di ATS Brianza ai sensi delle 
Delibere ATS n. 367/2025 e n. 385/2025, che è l’unico referente per ATS e che costituirà una rete di partner 
con i quali cogestirà il progetto. Lo stesso si occuperà di redigere un protocollo e/o precisi protocolli operativi 
con gli enti partner; 

b) indicazione degli interventi previsti per tipologia, tematiche e il target di riferimento, gli enti coinvolti nella 
progettualità che costituiscono la rete stabile formalizzata dai protocolli operativi; 

c) schema di progetto - documento di programmazione Allegato A1 che costituirà lo strumento di 
ricomposizione delle risorse e degli interventi, corredato dall’ Allegato A2 scheda budget; 

d) integrazione con gli altri servizi territoriali quale elemento centrale nel potenziamento/differenziazione dei 
servizi per le famiglie; 

e) governance multilivello, modalità a rete e coordinamento con gli altri servizi senza sovrapposizioni (ad es.con 
le attività garantite dai Consultori, dai Servizi di Tutela dei minori, dai Centri Antiviolenza, etc.) oltre che le 
modalità di raccordo operativo con le azioni previste dal Piano di Zona, dai Piani di Conciliazione, piano 
Disagio, con le Case di Comunità, con i Consultori Familiari e con altri servizi specialistici, con le reti già 
attive sul territorio (Reti Interistituzionali per la violenza contro le donne,.) specificando in protocolli le aree di 
intervento, le modalità di collaborazione, le funzioni e le azioni degli enti coinvolti, le eventuali risorse sia in 
termini economici che di personale messo a disposizione; 

f) Indicazioni delle sedi fisiche di rafforzamento delle attività dei Centri per la Famiglia; 
g) strumenti/indicatori di monitoraggio della qualità delle attività realizzate, secondo le indicazioni previste dal 

D.d.u.o n. 5612 del 29/04/2026 e che saranno resi disponibili da Regione Lombardia a seguito della 
pubblicazione da parte del Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 
 
B.3 Spese ammissibili 
 
Come indicato dal D.d.u.o n. 5612/2026, sono ammissibili le spese relative a: 
 

- riqualificazione e messa in sicurezza di edifici pubblici, solo se funzionali alla attivazione del Centro per la 
famiglia; 

- spese per il personale (assunzioni a tempo determinato, collaborazioni a progetto, prestazioni occasionali, 
ecc.), se direttamente connesse ai servizi erogati; 

- acquisto di attrezzature e arredi, solo se funzionali alla attivazione del Centro per la famiglia; 
- costi di gestione del centro (utenze, affitti, assicurazioni), documentate e riferibili esclusivamente 

al centro per la famiglia; 
- spese promozionali e di comunicazione, per attività di sensibilizzazione e informazione sul servizio; 
- spese per formazione operatori, solo se funzionali alla erogazione dei servizi del centro per la famiglia. 

 
NON sono ammesse: 

- spese in conto capitale/investimenti strutturali (sono escluse spese per acquisto beni immobili o nuove 
costruzioni); 

- spese connesse a studi di architettura/progettazione urbanistica (non sono finanziabili spese per 
consulenze di natura tecnica-architettonica). 
 
Per i costi del personale sarà obbligatorio scegliere un’unica modalità di rimborso tra le opzioni di scelta 
per rendicontare il costo del personale dipendente (modalità di rimborso in caso di rendicontazione 
attraverso la determinazione di costo reale e/o costo unitario). 

Si specifica, inoltre, che tutti i materiali informativi devono riportare il logo e la dicitura 
istituzionale e che le targhe apposte all’ingresso dei Centri per la famiglia, come la Carta dei 
servizi, sono considerati elementi obbligatori di riconoscibilità. 

Le spese devono essere relative esclusivamente alla realizzazione delle attività progettuali, pertinenti e 



Allegato 

9 

 

 

imputabili all’intervento finanziato, cioè relative a un costo specificamente inerente e direttamente sostenuto per 
una delle attività previste dal D.d.u.o n. 5612/2026 e ricomprese nel documento di programmazione allegato 
A1. 
 
Su ciascun documento contabile devono essere riportati obbligatoriamente: 

– titolo del Progetto; 
– importo del documento imputato a progetto; 
– CUP: E89I25002860001 

Saranno ammissibili solo i pagamenti sostenuti dai componenti del partenariato nell’ambito delle azioni 
definite a livello progettuale. 
 
Non saranno considerati ammissibili: 

- pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere; 
- vendita dei beni e dei servizi acquisiti con il contributo; 
- qualsiasi forma di auto-fatturazione. 

È previsto un cofinanziamento obbligatorio del capofila e dei partner effettivi pari ad almeno il 20% del costo 
totale del progetto che potrà essere assicurato mediante: 
 

- valorizzazione di personale già dipendente dei soggetti appartenenti alla rete, compresi gli enti pubblici, 
impiegato nell’attuazione del progetto; 

- valorizzazione del lavoro volontario; 
- quota economica. 

Il “personale volontario”, ai sensi dell’art.17 del D.lgs. n.117/2017 è “una persona che, per sua libera 
scelta, svolge attività in favore della comunità e del bene comune, anche per il tramite di un ente del 
Terzo settore, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai 
bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione, in modo personale, spontaneo e 
gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà”. 
 
La valorizzazione del personale volontario è ammissibile ai fini del cofinanziamento (fino al 100% del valore 
del cofinanziamento complessivo). La valorizzazione del costo del personale volontario è effettuata 
attraverso l’utilizzo della unità di costo standard (€131,00 per giornata/€16,37 per ora) approvata dalla 
Commissione europea nell’ambito dei programmi a gestione diretta della programmazione 2021-2027. 
Resta fermo che l’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo (art. 17, comma 3 del 
D.lgs. 117/2017). 

Il capofila ha l’obbligo di verificare attraverso procedure di autocontrollo, prima della 
trasmissione della rendicontazione, la spesa dei propri partner al fine di rendicontarla in sede di 
conclusione del progetto per ottenere il saldo e, a seguito del ricevimento del saldo, dovrà assumere 
la liquidazione verso i partner. 
Oggetto di rendicontazione è anche la quota di cofinanziamento obbligatoria, pari ad almeno il 
20% del costo totale di progetto. 
 
Si rimanda all’ allegato “Linee guida operative e di rendicontazione” D.d.u.o n. 5612 del 29/04/2026, per le 
specifiche relative alle singole voci di spesa, alla scadenze di rendicontazione, all’ indicazione del codice CUP 
ed agli obblighi dei beneficiari. 
 
Ogni ATS può definire periodi intermedi di rendicontazione economica e monitoraggio qualitativo per 
valutare l’andamento della spesa e monitorare lo sviluppo delle progettualità. I modelli di dichiarazione 
conformità della spesa, riepilogo spese sostenute, relazione finale attività svolte etc. saranno resi 
disponibili da Regione Lombardia e di conseguenza da ATS ai Centri per la Famiglia, solo a seguito della 
pubblicazione degli stessi da parte del Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza dei 
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Consiglio dei Ministri. 
 
Tutti gli Enti sono tenuti a mantenere agli atti tutta la documentazione relativa ai pagamenti. 
 
Il Capofila è, in ogni caso, tenuto alla conservazione, presso la propria sede, di tutta la 
documentazione in copia conforme relativa alle risorse di personale dipendente rendicontate 
dai partner e in originale per la propria nell’ambito del progetto. 

 
C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
C.1 Presentazione delle domande 
Le domande dovranno essere presentate alla ATS Brianza dal 14/05/2026 al 28/05/2026 secondo le seguenti 
modalità: 

La domanda di partecipazione dovrà essere redatta sotto forma di autocertificazione, ai sensi degli 
articoli 46-47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’Ente e 
debitamente compilata, dovrà essere trasmessa in PDF via PEC a protocollo@pec.ats-brianza.it alla Spett. 
le attenzione di ATS Brianza e per conoscenza a SC Famiglia e Fragilità, entro e non oltre le h 
12.00 del 28/05/2026. 

Nella domanda il soggetto richiedente dovrà dichiarare: 
a) Di essere ente capofila di uno dei n. 10 progetti “Centri per la famiglia” attivi sul territorio di ATS Brianza 

ai sensi della D.G.R n. 4431/2025 e ammessi al finanziamento con delibere ATS Brianza 
n. 367/2025 e n. 385/2025; 

b) di essere a conoscenza dei contenuti dell’Avviso e degli allegati e di accettarli integralmente oltre di aver 
preso visione dei contenuti del D.d.u.o n. 5612/2026; 

c) che le attività oggetto del contributo sono complementari ad interventi già esistenti e i costi rimborsabili 
sul finanziamento per la medesima attività sono diversi da quelli già coperti da altre agevolazioni pubbliche 
(previste da norme comunitarie, statali, regionali) nel rispetto del divieto del c.d. doppio finanziamento e 
del concetto di cumulo delle misure agevolative; 

d) di impegnarsi a: 
- predisporre un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni 

relative al progetto; 
- accettare, anche durante la realizzazione dell’intervento, gli eventuali controlli di ATS o di Regione 

Lombardia e degli altri organi competenti; 
- fornire dati e informazioni richiesti ai fini della valutazione dell’intervento oggetto della domanda 

stessa; 
e) di conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione del progetto presso la sede indicata nella 

domanda di contributo; 
f) di rendere tutte le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e di essere 

consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di 
esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445. 
 
Alla domanda dovrà essere allegato lo Schema di progetto - documento di programmazione 
“Rafforzamento della rete dei Centri per la famiglia” comprensivo del piano dei costi (Allegato A1). 
 
C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 
 
Il contributo è assegnato tramite procedura valutativa a graduatoria, a seguito valutazione di merito del 
Nucleo di Valutazione individuato ai sensi della delibera ATS Brianza n.  del 2026 e dei criteri approvati da Regione 
Lombardia. 
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C.3 Istruttoria 
C.3.a Modalità e tempi del processo 
L’istruttoria delle domande prevede: 

- la verifica di ammissibilità delle candidature; 
- la valutazione delle domande presentate e della relativa documentazione, ad opera del Nucleo di 
valutazione appositamente costituito da ATS Brianza. 

Il Nucleo di Valutazione procederà alla valutazione di merito dei progetti secondo i criteri valutativi definiti ai 
sensi della delibera n. 114/2024 e integrati con quanto previsto dal D.d.u.o n. 5612/ 2026. Il Nucleo di 
Valutazione provvederà a predisporre la graduatoria dei progetti finanziati, dei progetti ammessi e non 
finanziati, nonché l’elenco dei progetti non ammessi. La graduatoria verrà approvata da ATS Brianza entro 15 
giorni dalla scadenza del presente avviso. 
Nel corso della fase istruttoria potranno essere richiesti chiarimenti e tutte le integrazioni che si renderanno 
necessari per effettuare la valutazione dei progetti, nel rispetto delle scadenze previste dal 
D.d.u.o n. 5612/2026. 
Il nucleo di valutazione specificherà, in base all’entità dei chiarimenti richiesti, tempi massimi di risposta che 
non potranno comunque superare i 5 giorni. 
La richiesta sospende i termini per la conclusione del procedimento. 
La mancata risposta del soggetto interessato entro il termine stabilito costituisce causa di inammissibilità 
della domanda. 
 
C3.b Verifica di ammissibilità delle domande 
L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la correttezza della modalità di presentazione della domanda 
e la completezza documentale della stessa secondo quanto previsto al punto C.1, nonché la sussistenza dei 
requisiti di ammissibilità dei soggetti beneficiari indicati al punto A.3 del presente Avviso. 

C3.c Concessione del contributo e comunicazione degli esiti dell’istruttoria 
Entro 15 giorni dall’emanazione del bando, ATS Brianza, approva con proprio provvedimento la graduatoria 
dei progetti ammessi e finanziati, ammessi e non finanziati per esaurimento fondi e l’elenco dei progetti non 
ammessi. 
In base alla posizione attribuita in graduatoria, i progetti sono finanziati nei limiti dello stanziamento 
disponibile. 
I progetti ammessi e non finanziati per esaurimento fondi potranno essere eventualmente 
successivamente finanziati a valere su eventuali economie generate da rinunce e/o decadenze riferite a 
progetti già inseriti in graduatoria oppure a seguito dell’assegnazione di altri fondi che Regione Lombardia 
renderà disponibili e le cui finalità siano coerenti con quelle progettuali. 
L'esito dell'istruttoria verrà pubblicato sul sito di ATS Brianza www.ats-brianza.it . 
Ad avvenuta approvazione del provvedimento di cui sopra verrà trasmessa apposita comunicazione ai 
soggetti beneficiari. 
 
I progetti approvati dovranno avviarsi tutti entro e non oltre il 01/07/2026. 

C.4 Modalità e tempi di erogazione del contributo 
Il contributo concesso verrà liquidato secondo le seguenti fasi/modalità, comprese le procedure di 
rimodulazione previste da ATS e gli adempimenti previsti dalle norme di legge (ad es. DURC, Antimafia, 
etc.): 

a) il 60% del contributo concesso verrà erogato dopo 30 giorni dalla ricezione della comunicazione di avvio e 
contestuale accettazione del contributo da parte dell’ente interessato con indicazione della tipologia di 
rendicontazione del personale a costo unitario o a costi reali (Allegato Linee guida operative e di 
rendicontazione del D.d.u.o. n. 5612 del 29/04/2026); 

b) il 40% del contributo a saldo verrà erogato dopo 60 giorni dalla conclusione delle attività a seguito della 
verifica della rendicontazione delle spese sostenute (eventuali chiarimenti/integrazioni e/o presentazione 
di contestazioni/controdeduzioni interrompono il suddetto termine). 
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Nel caso in cui l’ente capofila sia un soggetto privato è necessaria la presentazione di idonea garanzia 
fidejussoria pari all’importo dell’anticipo. I costi di stipula possono rientrare nella voce “Servizi”. 
Si precisa che la fidejussione deve essere presentata solo nel caso l’ente gestore richieda l’anticipo. Nel 
caso in cui non venisse richiesta l’erogazione della quota a titolo di anticipo, il beneficiario potrà richiedere 
il rimborso in un’unica soluzione a fronte della rendicontazione delle spese. 

ATS controlla e verifica l’intera documentazione relativa alle spese sostenute oppure, in ragione della 
numerosità dei giustificativi di spesa, su un campione di spesa. ATS, infatti, può riservarsi, sulla base della 
valutazione dei rischi, di procedere alle verifiche secondo un metodo di campionamento non statistico che 
copra da un lato una percentuale delle operazioni e dall’altro una percentuale delle spese rendicontate nel 
corso di un determinato periodo di tempo. 
 
ATS può inoltre, effettuare un sub-campionamento individuando una percentuale di giustificativi che 
coprano il 10% della spesa del singolo programma, nel caso in cui il numero degli stessi sia superiore a 50. 

ATS individuerà le percentuali di campionamento in base alla normativa vigente e alle procedure in uso. 
Oltre alle verifiche amministrative sulle richieste di liquidazione è facoltà di ATS e di Regione effettuare 
visite e controlli, pari al 10% dei Centri per la Famiglia, anche senza preavviso, in loco, in ogni fase per 
verificare che le attività previste siano realizzate nel rispetto delle indicazioni delle modalità attuative. 
 
Inoltre, Regione (come previsto dal D.d.u.o n. 5612/2026) si riserva di svolgere controlli a campione sulle 
attività delle ATS. 
Ove opportuno, ATS si riserva la facoltà di richiedere ai beneficiari i chiarimenti e le integrazioni che si 
rendessero necessari; i soggetti beneficiari sono tenuti a rispondere nei termini e nei modi di volta in volta 
indicati dagli uffici regionali competenti. Nel caso i rilievi non potessero essere superati, potrà non 
riconoscere in toto o in parte l’importo rendicontato e di conseguenza non procedere all’erogazione o 
ridurre la somma da erogare. Il capofila, anche per conto degli altri partner, può presentare contestazioni 
o controdeduzioni, che l’Amministrazione esamina prima di assumere una decisione finale. 
 
Qualora le verifiche, anche in loco, accertassero che le attività non sono state realizzate o sono state 
attuate in maniera parziale, o difforme da quanto previsto, ATS potranno procedere alla revoca totale o 
parziale del contributo e al recupero delle somme indebitamente percepite dal beneficiario. 

Ogni ATS può definire periodi intermedi di rendicontazione economica e monitoraggio qualitativo per 
valutare l’andamento della spesa e monitorare lo sviluppo delle progettualità. 
 
ATS procede alla validazione della rendicontazione, anche chiedendo chiarimenti/integrazioni, e al relativo 
pagamento, a seguito dell’esito positivo dei controlli mirati a verificare: 
– coerenza e completezza amministrativo-contabile (coerenza dell’importo, elenco giustificativi di spesa, 
possibilità di controllo dei medesimi secondo un campionamento come indicato di seguito); − conformità 
e regolarità di quanto realizzato con il progetto approvato (avanzamenti dell’attività, tempistiche, 
adeguatezza dell’output); 
– ammissibilità delle spese rendicontate; 
– completezza dei dati di monitoraggio fisico e finanziario. 
 
A seguito delle attività di controllo e verifica ATS procede al pagamento del saldo e trasmette tutto il 
materiale a Regione. 
 
Tutta la documentazione giustificativa della spesa deve riportare il riferimento del CUP 
E89I25002860001. 
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C4.a Variazioni progettuali e rideterminazione dei contributi 
Il Beneficiario è tenuto ad attuare l’operazione nel pieno rispetto del progetto approvato e negli obblighi 
previsti dal D.d.u.o n. 5612/2026. 
 
Il Beneficiario è tenuto ad attuare l’operazione nel pieno rispetto del progetto approvato. 

Eventuali variazioni al progetto che si rendessero necessarie, al fine di conseguire gli obiettivi e i risultati di 
progetto, in corso di esecuzione dell’intervento relativamente a: 
- variazione delle modalità di realizzazione delle azioni già previste, senza modificare la tipologia di 

azione scelta indicate nel documento di programmazione; 
- variazioni del piano finanziario avente ad oggetto la ripartizione delle macrovoci di costo nel caso 

in cui la variazione incida in misura superiore al 10% del budget complessivo di progetto; vanno sottoposte 
preventivamente alla valutazione e approvazione dell’ATS territorialmente competente. 
 
Le variazioni per le quali è necessaria l’approvazione devono essere tempestivamente comunicate e 
comunque prima che la stesse producano effetti (ad esempio un’eventuale modifica del piano dei conti 
deve essere autorizzata prima che una spesa non prevista venga sostenuta). Non è possibile 
presentare richieste di variazione in fase di chiusura del progetto e in particolare nei 45 giorni 
precedenti la data di conclusione del progetto. 
 
Le variazioni non dovranno, comunque, modificare le azioni previste in fase iniziale nel documento di 
programmazione. 
 
Le eventuali richieste devono essere accompagnate: 
- dall’elenco descrittivo delle variazioni proposte; 
- dalla motivazione della proposta di variazione e dall’analisi dell’impatto della stessa sul 

conseguimento degli obiettivi e risultati di progetto. 
 
L’ATS valuta se le variazioni siano idonee a mantenere la qualità delle azioni approvate. L’ATS accoglie o 
respinge le istanze comunicando le motivazioni ed eventualmente fornendo specifiche e indicazioni 
vincolanti sulla prosecuzione delle attività. Una volta approvata, la variazione diviene parte integrante del 
progetto ai fini delle operazioni di monitoraggio, valutazione, rendicontazione e controllo. 
 
Nel caso in cui la variazione progettuale determini un aumento del costo complessivo del progetto, il 
maggior costo sarà a carico dell’ente richiedente, restando immutato il contributo pubblico. 

Nel caso in cui la variazione progettuale determini un minor costo complessivo del progetto, verrà 
rideterminata proporzionalmente la quota del contributo previsto. 
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D.DISPOSIZIONI FINALI 
 
D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 
Il beneficiario dell’agevolazione si impegna a rispettare le prescrizioni del presente avviso e a fornire la 
documentazione richiesta in caso di controlli a seguito della concessione dell’agevolazione. 
 
ATS ha facoltà di eseguire una attività di ispezione e controllo al fine di: 

g) verificare la sussistenza delle condizioni previste dal presente Bando; 
h) verificare l’effettiva erogazione dei servizi, riservandosi la possibilità di effettuare – anche – controlli 

in loco. 
 
In particolare, come dettagliato al punto 4 delle Linee guida per la rendicontazione, l‘ente capofila del 
progetto: 

 è l’unico interlocutore di ATS/Regione Lombardia; 
 ha l’obbligo di verificare la spesa dei propri partner al fine di rendicontarla in sede di conclusione del 

progetto per ottenere il saldo e, a seguito del ricevimento del saldo, dovrà assumere la liquidazione verso 
i partner con proprio atto; 

 assicura l’efficace coordinamento del partenariato in relazione ai flussi informativi e a tutti gli adempimenti 
amministrativi e finanziari connessi alla corretta realizzazione del progetto; 

 raccoglie dai partner tutte le informazioni e la documentazione relativa alla realizzazione del progetto ai 
fini della rendicontazione, del monitoraggio e della valutazione degli interventi realizzati e altresì per 
rispondere ad eventuali richieste provenienti da ATS/Regione Lombardia; 

 è responsabile della qualità e della completezza della documentazione prodotta da tutti i soggetti aderenti 
alla Rete (compresi tutti i documenti finalizzati alla rendicontazione); 

 presenta la rendicontazione e le richieste di liquidazione del contributo pubblico nel rispetto delle modalità e 
dei tempi previsti dalle Linee Guida e dall’Avviso e delle ulteriori indicazioni fornite nel presente documento; 

 riceve i contributi da ATS e, con proprio atto, li eroga tempestivamente ai partner, in coerenza con il budget e 
in base alle spese rendicontate e validate; 

 si impegna a restituire ad ATS Brianza le eventuali somme indebitamente percepite qualora, a seguito delle 
attività di verifica e controllo, si rilevino irregolarità nella realizzazione delle attività e/o nella documentazione 
di spesa e le richiede a sua volta al/ai partner le cui spese fossero ritenute non riconoscibili; 

 si fa carico, insieme ai partner, di somministrare eventuali questionari per la misurazione degli indicatori di 
riferimento e di fornire tutte le altre informazioni sui destinatari richieste da ATS/Regione Lombardia per 
fini statistici, di monitoraggio e valutazione degli esiti degli interventi; 
 
Inoltre: 

 adempie a quanto previsto in termini rendicontativi dagli allegati del Dduo n. 5612/2026 (parti integranti e 
sostanziali dello stesso); 

 prima del termine comunica all’ ATS eventuali esigenze di proroga; 
 partecipa al Tavolo di Governance Centri per la Famiglia e Consultori di ATS Brianza; 

I beneficiari sono responsabili della completezza e correttezza della documentazione e della sua 
conservazione per 5 anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuata l’erogazione del saldo. I 
beneficiari sono inoltre responsabili della veridicità dei dati inseriti nel sistema informativo e della loro 
corrispondenza con i documenti conservati presso la propria sede. 
 
Tutta la documentazione inerente alle attività (sia essa di natura amministrativa o di natura contabile) deve 
essere conservata presso la sede dei beneficiari. 
In particolare: 

- documentazione relativa alla presentazione e approvazione del progetto; 
- copia degli atti che formalizzano il partenariato; 



Allegato 

15 

 

 

- CV e contratti/lettere d’incarico delle risorse umane impiegate, contratti e documenti che dimostrino il 
rispetto della procedura di selezione degli eventuali fornitori, deliberazione incarichi CdA per titolari di 
cariche sociali, etc.; 

- documenti relativi ad eventuali variazioni al progetto; 
- corrispondenza con ATS/Regione Lombardia e tra partner; 
- giustificativi di spesa per ciascuna risorsa di personale interno impegnata nel progetto (es. cedolini 

quietanzati, documenti di versamento degli oneri fiscali e previdenziali, contratti) relativi alle mensilità che 
concorrono alla determinazione del costo del personale; − giustificativi di spesa relativi a ciascuna risorsa 
di personale esterno impegnata nel progetto (fatture, parcelle, ricevute quietanzate); 

- giustificativi di pagamento (es. mandati di pagamento quietanzati, bonifici accompagnati da estratto conto 
bancario); 

- documentazione/reportistica di progetto comprovante la connessione diretta della spesa sostenuta con le 
attività di progetto (es. timesheet, prospetti di ricostruzione del costo orario); 

- documentazione attestante lo svolgimento delle attività (es. prodotti delle attività̀ di progetto, diari/schede, 
piani personalizzati e altri documenti che provano l’erogazione dei servizi/realizzazione delle attività); 

- dichiarazioni di spesa e richieste di liquidazione; 
- relazioni tecniche sull’attività svolta; 
- documentazione relativa i controlli effettuati dagli organi competenti. 

L’onere della conservazione della documentazione amministrativa in originale spetta al capofila. Per quanto 
concerne la documentazione fiscale, ogni componente deve conservare gli originali, mentre il capofila deve 
conservare una copia conforme all’originale stesso. 

Il capofila è tenuto a conservare, in particolare: 
- la documentazione relativa all’accordo di partenariato; 
- la domanda di finanziamento e la scheda progetto presentata; 
- le singole dichiarazioni di intenti dei partner; 
- il provvedimento di approvazione del progetto; 
- la corrispondenza tra ATS/Regione Lombardia ed il capofila; 
- la corrispondenza tra il soggetto capofila ed i partner; 
- l’ eventuale delega alla firma da parte del legale rappresentante dell’ente capofila; 
- i documenti relativi alle domande di liquidazione. 

Tutti i beneficiari sono tenuti a conservare: 
- curriculum vitae e contratti/lettere d’incarico sottoscritti; 
- documenti che provano il rispetto delle procedure di selezione, se previste; 
- giustificativi di spesa per ciascuna risorsa di personale interno impegnata nel progetto (es. cedolini 

quietanzati, documenti di versamento degli oneri fiscali e previdenziali, contratti) relativi alle mensilità che 
concorrono alla determinazione del costo del personale; 

- giustificativi di spesa connessi alle risorse di personale esterno impegnate nel progetto 
(fatture/ricevute/notule quietanzate); 

- giustificativi di pagamento connessi alle risorse umane impegnate nel progetto (es. mandati di pagamento 
quietanzati, bonifici, accompagnati da estratto conto bancario e contabili/ricevute bancarie); 

- documentazione attestante lo svolgimento dell’attività e il coinvolgimento dei destinatari. 

La sistematica e completa conservazione e archiviazione dei documenti contabili e amministrativi, volti a 
comprovare l’attività svolta e i costi effettivamente sostenuti, è altresì funzionale alla fase di verifica e 
controllo del progetto. La documentazione amministrativa e contabile costituisce necessario corredo alle 
registrazioni contabili relative alle spese effettivamente sostenute. 
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D.2 Rispetto delle condizioni economiche definite 

Nel momento in cui partecipano al progetto, i beneficiari accettano: 

- le condizioni economiche previste da Regione Lombardia e ATS; 
- di non percepire altri finanziamenti pubblici sulle stesse spese; 
- di non richiedere erogazioni di somme a qualsiasi titolo ai destinatari. 

 
D.3 Decadenza, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 
In caso di inosservanza e inadempienza delle disposizioni, prescrizioni e di tutti gli obblighi e divieti previsti 
dal presente Avviso, ATS Brianza si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state 
erogate, di adottare azioni di recupero, compensazione delle somme indebitamente percepite. 
 
D.4 Proroghe dei termini 
Tutti i progetti dovranno essere avviati il 01/07/2026 e concludersi entro 18 mesi dalla data di avvio, fatte 
salve eventuali successivi indicazioni Regionali. 
 
D.5 Responsabile del procedimento 
Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Direttore della SC Famiglia e Fragilità Dott. Fabio 
Muscionico. 
 
D.6 Trattamento dei dati personali 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE N. 
2016/679 e D.Lgs. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali predisposta da 
ATS Brianza. 
 
D.7 Pubblicazione, informazioni e contatti 
Copia integrale del presente bando e dei relativi allegati è pubblicato sul sito di ATS Brianza. Qualsiasi 
informazione relativa ai contenuti del bando e agli adempimenti connessi potrà essere richiesta all’indirizzo 
mail famiglia@ats-brianza.it oppure al numero 0341.482395/387 o 039/2384304. 
 
D.8 Allegati/Informative 
Allegato Linee guida operative e di rendicontazione di cui al D.d.u.o n. 5612/2026;  
Allegato A Domanda di partecipazione (da presentarsi all’ avviso); 
Allegato A1 Schema di progetto - Documento di programmazione (da presentare all’ avviso);  
Allegato A2 Scheda budget (da presentare all’ avviso); 
Allegato A3 Format Scheda Monitoraggio; 
 
Eventuali altri modelli/format documentali tra cui la dichiarazione conformità della spesa, il riepilogo spese 
sostenute, il format relazione finale attività svolte etc. saranno resi disponibili da Regione Lombardia e di 
conseguenza da ATS ai Centri per la Famiglia, solo a seguito della pubblicazione degli stessi da parte del 
Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza dei Consiglio dei Ministri. 


